
Due sono i grandi appuntamenti sin-
fonici offerti dalla XX edizione del
Festival Mozart. Il primo, sabato 29
settembre, all'auditorium Melotti di
Rovereto, vede Kaspar Zehnder diri-
gere l'Orchestra Filarmonica di Praga
(Isabelle Van Keulen è primo violino),
con un programma che riunisce tre
partiture assai diverse tra loro, anche
per genere e forma. “L’Ouverture dal
dramma giocoso Don Giovanni,
andato in scena a Praga nell’autunno
del 1787”, spiega Danilo Faravelli,
musicologo e membro del comitato
scientifico del Festival, “è uno dei più
noti frontespizi sinfonici concepiti da
Mozart per proprie opere teatrali. Le
due parti in cui si articola (trenta
misure in Andante seguite, senza
soluzione di continuità, da duecento-
sessantadue in Molto allegro) costitui-
scono un perfetto sistema di anticipa-
zioni e di allusioni rispetto a quanto si
vedrà rappresentato sul palcoscenico.
La tonalità minore dell’Andante pre-
para l’ascoltatore al clima fosco e giu-
stizialista di una storia che si apre con
un omicidio “colposo ma non trop-
po”; l’effetto ghignante e irriverente
della tonalità di Re maggiore
dell'Allegro molto confonde efficace-
mente le idee e soprattutto le emozio-
ni a chi credeva di essere seduto in
platea per assistere alla rappresenta-
zione di una tragedia”. 
Parla di “piena consapevolezza dei
propri mezzi espressivi” la Sinfonia in
Do maggiore KV 551, composta da

Mozart nell’estate del 1788 (e lo
denuncia il sottotitolo, Jupiter, conia-
to più tardi, in ambito editoriale, a
definizione del capolavoro). Con il
Concerto per violino in Sol maggiore
KV 216, portato a termine nel mese di
settembre del 1775, la serata musica-
le “muoverà in retromarcia verso
quella fase della vita creativa di
Mozart che non si sbaglierebbe a defi-
nire brillante presa di congedo dal-
l’apprendistato compositivo”, conti-

nua Faravelli. L'autore di questa parti-
tura “è ancora il figlio ubbidiente di
un ottimo violinista desideroso di
annettere alla propria vita anche quel-
la della sua eccezionale progenie, è
ancora il dipendente di un’orchestra
arcivescovile il cui signore e padrone,
Sua Eminenza Hieronymus von
Colloredo, è un buon dilettante di vio-
lino. Ma presto ci sarà l’artista inna-
morato della propria innegabile ecce-
zionalità e incapace di domarne l’ur-

genza a manifestarsi”. Il secondo
appuntamento sinfonico viene ospita-
to dal Teatro Sociale di Trento (saba-
to 6 ottobre alle 21), e racchiude nel
dialogo fra contemporaneità e tradi-
zione il messaggio primo attorno a cui
si articola l'intero Festival. Diretta da
Massimo Mazza, l'Orchestra
Filarmonica “Arturo Toscanini” (nella
foto) eseguirà la Sinfonia in Sol mino-
re KV 550 di Mozart. 
Seguiranno le partiture dei vincitori

della XIII edizione del Concorso
Internazionale di Composizione “2
Agosto” di Bologna, manifestazione
che vede nel Festival Mozart un part-
ner attivo, e nella musica contempora-
nea il linguaggio più adatto a onorare
la memoria delle vittime  della strage
del 2 agosto 1980. Il brano che ha
ottenuto il primo premio, Long old
road di Andrea Nosari, “ha caratteri-
stiche strutturali che rimandano alla
forma del concerto classico, non-
ostante la materia melodica di base
prenda spunto da temi della tradizio-
ne blues già utilizzati da Jimi Hendrix
(1942-1970) nella canzone My
friend”, spiega Faravelli. Aire de
tango, dell’argentina Adriana Isabel
Figueroa Mañas (seconda classifica-
ta) ha come sottotitolo “fantasia per
violoncello e orchestra sinfonica”;
mentre il brano vincitore del terzo
premio, Il rito dell’inverno del fioren-
tino Simone Santini è una partitura
per un unico strumento protagonista,
il violoncello.
Non mancherà infine di sorprendere
gli ascoltatori Electric Dies Irae, par-
titura vincitrice del Premio Mozart,
ovvero del riconoscimento che il
Festival roveretano e il Concorso “2
Agosto” hanno scelto di dedicare ai
partecipanti che inseriscono nelle pro-
prie opere riferimenti mozartiani.
Scritta dal genovese Stefano
Guarnieri, Electric Dies Irae viene
eseguita da violoncello, basso elettri-
co e orchestra.

Tra gli appuntamenti musicali
previsti nelle residenze della
Vallagarina storicamente legate
al grande musicista salisburghe-
se, il “Mozart allo specchio” in
programma a Isera, presso
Palazzo de Probizer, rappresenta
un'ulteriore conferma di quanto
il messaggio del Festival – unire
la tradizione alla contemporanei-
tà – possa trovare felici declina-
zioni. 
L'appuntamento dell'Open Trios
si basa su interpreti suggestivi:
una voce recitante (Roberto
Braida), un pianista (Giovanni
Bietti), un violinista (Giovanni
Pandolfo) e un percussionista
(Luca Caponi). All’attore, spiega
il musicologo Danilo Faravelli,
spetterà il compito di “curiosare
fra i vizi e le virtù dell’uomo
Mozart, restituendolo quanto più possibile
al colore del suo tempo e alle cornici dei
mille mondi in cui fu condotto dai suoi innu-
merevoli viaggi; ai tre strumentisti il compi-
to di sperimentare, a partire da piccole por-
zioni di musica estratte dall’immenso cor-
pus della produzione mozartiana, diverti-

menti sonori giocati sullo scarto fra prevedi-
bilità e imprevedibilità prodotto dalla “colli-
sione” fra la voce di due macchine classiche
come il pianoforte e il violino e le moderne
asciuttezze del suono percussivo”. Ciò che
attende il pubblico è una performance
inconsueta per forma e contenuto.

Sarà la pianista Sigrid Trummer la protagonista di un
appuntamento musicale che il Festival Mozart, in
collaborazione con il Forum Austriaco di Cultura,
dedica all'esplorazione di un universo poco noto:
quello delle compositrici contemporanee di W. A.
Mozart. Nel concerto, in programma alla Sala
Filarmonica di Rovereto (domenica 30 settembre
alle 17), verranno eseguite musiche di Josepha
Auernhammer (1758-1820), allieva del grande
Amadeus, passata alla storia mozartiana sia per lo
straordinario talento che per lo sgradevolissimo
aspetto. Di Marianne Auenbrugger (morta nel 1786),
che la  serata permetterà di riscoprire attraverso una
Sonata in Mi bemolle maggiore per il Clavicembalo
o Fortepiano pubblicata postuma dall'editore Artaria
nel 1787. Di Maria Theresia Paradies (1759-1824),
presente nel  programma con una Fantasia in Sol
maggiore dei primi anni dell’Ottocento e probabile
destinataria, nel 1784, del Concerto in Si bemolle
maggiore KV 456, composto da Mozart in uno dei
momenti più felici della sua carriera di virtuoso
compositore. (“Fra l’altro la Paradies”, rammenta il
musicologo Danilo Faravelli, “ essendo stata colpita
da cecità progressiva negli anni dell’infanzia, era
stata affidata senza alcun successo alle terapie alla
moda di quell’Anton Mesmer, medico in odore di
ciarlataneria e teorizzatore di pratiche curative basa-
te sul magnetismo animale, che sarebbe stato sarca-
sticamente immortalato nel finale del primo atto di

Così fan tutte”). Di Marianna Martines (1744-1812),
compositrice molto in vista nella capitale asburgica
nonché promotrice di un salotto frequentato settima-
nalmente dai migliori spiriti musicali della città, fra
cui Mozart (Sonata in Mi maggiore). Della venezia-
na Anna Bon, citata in un documento del 1789 come
“virtuosa alla corte di Potsdam”, sulla cui vita però
ci sono giunte solo notizie frammentarie. Sua la
Sonata in sol minore che si potrà ascoltare nel reci-
tal pianistico.  In un programma al femminile, spic-
ca la Sonata in Do minore KV 457 di Mozart, da lui
scritta per Therese von Trattner (1758-1793), forse la
più avvenente fra le sue allieve. “Andata sposa in
giovanissima età a Johann Thomas von Trattner
(1717-1798)”, spiega Faravelli, “non c’è da stupirsi
del fatto che potesse flirtare con un quasi coetaneo –
il suo insegnante di pianoforte – tutt’altro che insen-
sibile al fascino di una bella donna; soggetto maschi-
le di cui, oltre ad essere nota la smisurata genialità,
non si fatica ad intuire una spiccata propensione alla
sensualità. Il guaio è che l’anziano signore che, oltre
ad essere uno dei più colti e facoltosi “imprenditori”
della capitale (stampatore di corte, editore e libraio),
era anche il padrone di casa di Mozart e consorte, ai
tempi della dedica della Fantasia + Sonata in Do
minore. C’è da meravigliarsi se, a tale dedica, fosse
seguita quasi immediatamente, da parte di chi l’ave-
va concepita, l’urgenza di reperire a Vienna un
nuovo alloggio in affitto?”

S
P

E
C

IA
L

E
F

es
ti

va
l M

o
za

rt

a cura di TRADIZIONE E NUOVE COMPOSIZIONI ASSIEME AL CONCORSO INTERNAZIONALE «2 AGOSTO»

Da Mozart a Electric Dies Irae

A PALAZZO DE PROBIZER UNA PERFORMANCE INCONSUETA

La curiosità dell’Open Trios
UN VIAGGIO MUSICALE TRA LE COMPOSITRICI DELL'EPOCA 

Sigrid Trummer e le altre

IL PROGRAMMA 2007

Venerdì 28 settembre

Rovereto, Palazzo Fondazione Caritro 
ore 16
“La figura di Don Giovanni”
Arte, cinema e psicanalisi
Relatori:
Quirino Principe, Francesco Casetti, 
Anna Ferruta

Rovereto, Sala Filarmonica 
ore 21
“Don Giovanni” di W.A. Mozart
Teatro Nazionale delle Marionette di Praga

Sabato 29 settembre

Villa Lagarina, Palazzo Libera 
ore 11
Trio della Escola Superior de Musica di Lisbona
Musiche di  Beethoven, Mozart e Schubert

Rovereto, Auditorium “F. Melotti” 
ore 21
Orchestra Filarmonica di Praga
Direttore, Kaspar Zehnder
Isabelle van Keulen, violino
Musiche di Mozart

Domenica 30 settembre

Isera, Palazzo De Probizer 
ore 11
Open Trios – pianoforte, percussioni 
e voce recitante
“Mozart allo specchio”: 
rielaborazioni di temi mozartiani

Rovereto, Sala Filarmonica 
ore 17
Sigrid Trummer, pianoforte
Musiche di Mozart e compositrici del suo tempo


